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Comitato per la sicurezza

Maria Elena Bonacini

«L’undicisettembreèstatovis-
suto da molti come se fosse ca-
duta la Torre Bissara. Dobbia-
moreagireconforzaal terrori-
smo. Il prezzo della difesa del-
la propria civiltà è il prezzo
cheognunodevepagareinme-
moria delle vittime».
Mario Giulianati, presidente

della biblioteca “Bertoliana”,
non ha dubbi nell’intervento
introduttivoalconvegnoorga-
nizzato dalla biblioteca stessa
“Siamo ancora tutti america-
ni?”: i vicentini devono fare la
loropartenellaguerraal terro-
re. Inplateac’è il consolegene-
rale statunitense David Busta-
mante,cheringraziaper«ilso-
stegnocheancoraoffritealno-
stro Paese».
Parlano il giornalista Anto-

nio Gesualdi e l’esperto di teo-
logia politica Davide Lovat,
ma si attende il confronto tra
Roberto Cattaneo e Giancarlo
Albera, portavoce dei comitati
del “Sì” e del “No” alla nuova
base al Dal Molin.
Con loro anche Alessandro

Belluscio, del comitato di soli-
darietàai lavoratoridellaEder-
le.
«La qualità della presenza

UsaaVicenza -esordisceAlbe-
ra - è cambiata da quando la
Nato è diventata offensiva.
Questohaalteratolaconviven-
zaaVicenzaconunachiusura:
primasipotevaaccederealVil-

laggio della Pace, che ora è
blindato.
E la nuova base non porterà

nulla di buono. Serve però la
desecretazione degli accordi
bilaterali dai quali sarà possi-
bile trovare soluzioni e anche
aiutare gli americani». Belluc-
cio vede invece nell'appoggio
alla base «un modo concreto
perdareilnostrocontributoal-
la difesa della libertà».
Cattaneo, infine, rispedisce

leaccusealmittente.«Gliame-
ricani non si vedono non per-
ché si sono isolati, ma perché
sono integrati e non si notano
più. I primi a non volere la
guerra sono proprio i soldati.
Dal 2001 in caserma vedo ne-
gli occhi dei ragazzi che parto-
no la paura, ma anche la forza
di chi è consapevole che sta
portando la pace». f

L’ISTANZA.DopoRigoniSterngià200firme

«ConilDalMolin
Vicenzanonsia
piùnell’Unesco»

Infondo,abattagliareintvpri-
ma e a sfidare Prodi faccia a
faccia è stata una donna. Così
come sono quasi tutte donne
quelle che aprono i cortei di
protesta.
Anche per questo la “quota

rosa” del No Dal Molin (che a
differenza della politica è in
maggioranza) si è dedicata un
dibattito-tavola rotonda sotto
a un tendone del Festival di
Caldogno pieno di ragazze,
quarantenni e over 50. Tema:
“Costruire la pace”. Ci sono il
Gruppo donne del Presidio,
una delegazione delle Donne
in nero, l’americana Stepha-
nieWestbrookdiPeaceandJu-
stice e soprattutto c’è Luisa
Muraro, filosofa nata a Mon-
tecchio Maggiore ma da anni
residente a Milano, esperta di
femminismo, docente all’uni-
versità di Verona e fondatrice
della Comunità filosofica Dio-
tima. Gabriella Musetti legge
una (lunga) poesia di Rilke,
sempreal femminile.PoiAnto-
nella Cunico delle donne del
Presidiospiegache«siamona-
te non solo per protestare con-
tro la guerra, ma per costruire
la pace. E per un altro modello
di società». La Westbrook ri-
corda un’altra nascita, quella
in Usa delle donne di Code
Pink: «Era il 2002, hanno co-
minciato parlando intorno a
untavolonelle lorocase.Ades-
so sono famose. Dopo le visite
dei No Dal Molin a Washin-
gton stanno lavorando anche
per Vicenza. Girano Camera e
Senato Usa per mostrare ai
parlamentari la storia del Dal
Molin, spiegargli che la gente
si oppone».
Ma tutte, sotto il tendone,

aspettano Luisa Muraro. «Ho
grandericonoscenzaperilmo-
vimento Dal Molin e per il
gruppo donne. Per me le don-
ne sono fondamentali, lo sono
state anche nella storia: il rap-
porto fra di noi è di importan-
za enorme per la società». «La
vita delle donne non è vuota
ma è piena, tra impegni fami-
liari, affetti e lavoro. Le No ba-
se si sono fatte strappare alla
loro vita per impegnarsi. E
danno rappresentanza politi-
ca alle tante donne silenziose
che hanno dato la vita nel pas-
sato: mamme, nonne, sorelle.
È profonda civiltà. Perché non
sonoleprimedellaclasse,quel-
lespessonominatedagliuomi-
niechevediamointv,arappre-
sentare il mondo femminile.
Sono le donne del presidio...».
Poi «l’ultimo pensiero - dice

la filosofa vicentina -: ricorda-
te che l’obiettivo è più grande
del no alla base Usa. Il vostro
orizzonte deve andare oltre il
Dal Molin, perché quando le
donnelavoranoelottanoassie-
meguadagnanoqualcosaogni
giorno».fAL.MO.

Gian Marco Mancassola

Un anno fa se ne andò fra gli
applausi. Quest’anno lo aspet-
tano al varco le pentole del po-
polo del No Dal Molin. Non si
annuncia una passerella fra
sorrisi e strette di mano, quel-
la che attende il vicepremier e
ministroaiBeniculturaliFran-
cescoRutelli,chequestopome-
riggio arriverà a Vicenza per
prendere parte alla cerimonia
diconsegnadeglioscardel tea-
tro italiano, di scena all’Olim-
pico. In uno stringatocomuni-
cato, il Presidio permanente
ha delineato ieri la festa che
sta allestendo per il passaggio
in terra berica del ministro:
«L’Altrocomune non vuol far-
gli mancare una degna acco-
glienzanellacittàche ilGover-
no ha tradito acconsentendo
alla realizzazione della nuova
base militare Usa: per questo
saremo in piazza con i nostri
classici strumenti musicali, le
pentole».
Ilpopolodelno,chealle14sfi-

lerà lungo via Aldo Moro per
bloccare la caserma Ederle, si
è dato appuntamento in piaz-
za Matteotti a partire dalle
17.30,doveè inprogrammaun
incontro con Alex Zanotelli,
perpoialzare lavocedellapro-

testaall’arrivo del ministro.
Unannofa,primadelcancel-

lo dell’Olimpico, Rutelli si fer-
mòperascoltaretrerappresen-
tantideicomitatidelNo:Gian-
carlo Albera, Cinzia Bottene e
LilianaVarischioPivetta.Salu-
tato da un applauso e dall’urlo
“Francesco aiutaci tu”, Rutelli
assicurò: «Il Governo ha man-
tenuto la promessa di coinvol-
gereeascoltare lacomunità lo-
cale. Credo si tratti di una cosa
abbastanza rara, un segno di
grande rispetto per Vicenza.
Orasidecida, lacittàdicaespli-
citamentecosavuole.Unespli-
cito pronunciamento negati-
vo potrebbe essere decisivo.
Ho ascoltato con rispetto i cit-
tadini, il ministro della Difesa
Parisiha inviatouna letteraad
sindacodiVicenzachiedendo-
gliunpronunciamentoesplici-
to,unapresadiposizionechia-
ra da parte della città. Mi pare
giusto, doveroso: si riunisca il
consiglio comunale, esprima
la sua posizione; credo che
questa sarà considerata come
si deve da parte del Governo,
nel momento in cui sarà chia-
matoadassumereunadecisio-
ne».
Eranoancora i giornidelbat-

ti e ribatti fra Comune e gover-
no Prodi, che sfociò a metà ot-
tobre in un incontro risolutivo

fra il sindaco Enrico Hüllweck
e il ministro della Difesa Artu-
ro Parisi. Dopo quel faccia a
faccia, venne convocato il con-
siglio comunale che approvò
un sì condizionato alla base
Usa,alqualeèseguito,agenna-
io, il via libera di Prodi.
Rutelli è atteso anche ai chio-

stri di S. Corona, dove alle
18.30dovrebbe sedersial tavo-
lodiun’iniziativatargataParti-
to Democratico «aperta alla
cittadinanza per la costituzio-

ne del “Comitato per Veltro-
ni”».Oltrealvicepremier, par-
teciperanno anche l’on. Laura
Fincato, il segretario regionale
dei Democratici di sinistra
AlessandroNaccarato, ilsegre-
tarioregionaledellaMargheri-
ta Diego Bottacin e l’on. Paolo
Giaretta candidato unico alla
guida del Partito Democratico
del Veneto. La serata servirà a
raccogliere contributi, adesio-
ni e proposte per il “Comitato
PerVeltroni”.f

C’erano tutti ieri mattina in
prefettura: questore,
comandanti dei carabinieri,
guardia di finanza e polizia
municipale, i militari
responsabili della caserma
Ederle, dell’aeroporto Dal
Molin e del Coespu, un
assessore provinciale e
ovviamente il prefetto.
C’erano tutti meno il Comune
di Vicenza, che si è incartato
nel più classico dei «vai tu che
io non posso?» e alla fine non
si è visto nessuno.

Era la riunione del Comitato
provinciale per l’ordine
pubblico e la sicurezza, quello
di ieri. Dove si decidevano le
strategie per la tre giorni di
manifestazioni dei No Dal
Molin. Niente di speciale,
nessun allarme ma le normali
procedure per garantire la
sicurezza nelle varie zone
interessate dai cortei dei No
Dal Molin.

A cominciare dal

preannunciato «isolamento del
municipio da parte degli operai
dell’Altrocomune a causa della
Giunta pericolante» di ieri,
anche se poi il consiglio
comunale è stato rinviato per
altri motivi. Poi c’è la protesta
davanti alla Ederle (oggi è
previsto il corteo a partire dalle
14 da via Aldo Moro fino alla
caserma) e soprattutto domani
con l’annunciata “invasione” del
Dal Molin per piantare 150 pini
«e far nascere il nuovo parco

cittadino».
«Per la protesta intorno al

municipio era prevista una
cintura di protezione per
garantire l’entrata dei
consiglieri e lo svolgimento del
consiglio stesso - spiega
Alfredo Minieri, vicecapo di
gabinetto della prefettura -. Poi
sono state disposte analoghe
misure per il corteo alla Ederle e
al Dal Molin. Si tratta comunque
di servizi di routine, niente di
particolare».

L’unico elemento in più che il
Comitato ha voluto
sottolineare, dice sempre il
funzionario della prefettura, è
stata la «assoluta non
tolleranza di atti illegali». Anche
se «le decisioni si prendono sul
campo a seconda delle
situazioni». La prefettura ha
comunque chiesto e ottenuto
rinforzi dal ministero: «In tutto
circa 500 uomini - dice Minieri -,
sono carabinieri da Mestre e
Venezia e reparti mobili da
Bologna».

Resta la gaffe del Comune. Ma
come, dopo le proteste del
sindaco che parla di città
assediata non si presenta
nessuno? «È stato un equivoco -
dice sconsolato il vicesindaco
Sorrentino -. Doveva andare
l’assessore Morsoletto, ma non
si sono capiti...». AL.MO.

MarioGiulianati, presidente
dellabiblioteca“Bertoliana”

Giulianati:«LeTwinTowers
eranolaTorreBissara»

IL CASO DAL MOLIN. IlvicepremierarriverànelpomeriggioaS.Coronaeal teatroOlimpico

Lepentolesalutano
ilritornodiRutelli

IlvicepremierFrancesco Rutelli, oggi aSchio e aVicenza

Unannofadisse:«IlnodiVicenzasarebbedecisivo»
IlPresidio:«Nonmancheràunadegnaaccoglienza»

Rutelliunanno fa almomento delsuoarrivoal teatroOlimpico,accoltodai “NoDal Molin”.COLORFOTO

Agenti a un corteo dei No base

CONVEGNO.«Siamoancoratuttiamericani?»

“Sì”e“No”Base
sisonoincontrati
allaBertoliana

«Entro dicembre presentere-
moairappresentantidell’Une-
sco un’istanza per chiedere di
togliere Vicenza dai siti patri-
monio dell’umanità proprio
nell’anno palladiano». È più
che risoluto Alberto Peruffo,
promotoredi “TheWandering
Cemetery”, cimitero itineran-
te portato da Asiago al festival
No Dal Molin di Vicenza per
protestare contro la costruzio-
ne della nuova base america-
na. E che ieri ha toccato corso
Palladio, dove ha organizzato
un volantinaggio e incontrato
la stampa. Una protesta con-
dotta con le armi dell’arte e
con un’istanza che non arrive-
rà sui tavoli della politica vi-
centina o dei ministeri degli
esteriedelladifesa,masuquel-
lo di Francesco Rutelli, mini-
strodellacultura,edei rappre-
sentanti dell’Unesco nelle va-
rie sedi. La richiesta, appunto,
èquelladi fardepennare lacit-
tà del Palladio dalla lista dei
“patrimoni dell’umanità”.
«Documenti storici alla mano
- spiega Peruffo - l’istanza di-
mostra con logicità disarman-
te l’impossibilità per Vicenza
di conservare il Patrimonio
mondiale dell’Unesco. I vicen-
tini stanno per buttare nella

spazzatura secoli di storia sen-
za rendersene conto e le previ-
stecelebrazioniper l’annopal-
ladiano 2008 saranno, alla lu-
ce dei fatti, solo un’ipocrisia.
L’istanzaèrivolta a far riflette-
retutti i cittadini,didestraodi
sinistra,chedovrannoprende-
re atto dell’uscita di Vicenza
dall’Unesco nel momento in
cui sarà messa in opera la base
con i relativi e verificabili dan-
ni economici, sociali e cultura-
li».
Il documento, scritto a più

mani,haavutocomeprimofir-
matario Mario Rigoni Stern.
«In due giorni - continua Pe-
ruffo - abbiamo raccolto già
200 firme e continueremo con
due criteri: quantità e qualità.
Già diversi personaggi di spic-
co, non solo vicentini, ma an-
che italiani e stranieri ci han-
noinfattigiàdatoil loroappog-
gio, anche se adesso non vo-
gliamo dirme i nomi».
Il prossimo appuntamento

per il “Cemetery” sarà ora la
Biennale di Venezia, dove la
nottedel16settembreunarap-
presentanza arriverà via mare
allo spazio Thetis, all’Arsenale
Novissimo,dovel’autoresotto-
porrà l’istanza agli artisti pre-
senti. fM. E. B.

AlbertoPeruffoha portato aVicenza lasuaprotesta “artistica”

L’INCONTRO.LafilosofaMuraroaCaldogno

«Braveledonne
delpresidio:vere
protagoniste»

Lafilosofa LuisaMuraro

Oggidalle7.30alle8.30isinda-
calisti della Rdb-Cub si faran-
no trovare davanti ai cancelli
di ingresso della Caserma
Ederle in viale della Pace e in
via Aldo Moro per accogliere i
lavoratori italiani della base
constriscionievolantiniesoli-
darizzare con loro. «Solidariz-
zare - spiega il rappresentante
sindacaleGiuseppeCeola-per-
chésiamostaticontattatidaal-
cuni di loro che ci hanno
espresso timori per i loro po-
sto di lavoro. Solo una parte
deilavoratori italianiallaEder-
le è infatti inquadrata con la
legge che li tutela in caso di
chiusura o ridimensionamen-
to. E che ci possano essere ta-
gli è un timore confermato dal
nuovo regime di turn over che
avrannogli scaglionidi soldati
americani inviati in missione:
ora restano al fronte di più, e
se prima la caserma restava
vuota tre mesi, ora i tempi di
pausa sono raddoppiati. In
quelle pause, alcune tipologie
dilavoratoricontavanosucon-
tratti di solidarietà breve. Ma
se quei periodi si allungano,
gli ammanchi in busta paga si
fannopesanti.Turnovermodi-
ficati significano meno ricam-
bioesappiamocheaognicam-
bio di scaglione vengono ese-
guiti da ditte italiane lavori di
manutenzione,ripristinosani-
tari, infissi, tinte e malte. L’in-
dotto lavorerà di meno, super-
mercati compresi. Come se
non bastasse per la Ederle 2 si
va incontro a gare d’appalto al
ribasso e a sub-appalti, il che
significa solo posti di lavoro
precari e mal pagati».
Ceola ricorda anche «la vo-

lontàdi coinvolgere i lavorato-
ri Ederle nel progetto di ricon-
versione ad uso civile delle
strutture militari». fGI.MAS.

PRESIDIO.Alle7.30

Rdb-cuboggi
allaEderle
«Solidalicon
ilavoratori»



GLISCOUTEILCASODALMOLIN

FOTODELGIORNO

ESAMI

«Perevitare
gliabusi»

ICI e CHIESA

«Unatesi
capziosa»

PARCO CITTÀ

L•ing.Maron
precisa

SOCCORSI

«Auspicabili
passiavanti»

NUMERI

«Insegnanti
aconfronto»

V-DAY

«Unatto
didemocrazia»

Il dibattito sul Dal Molin ci of-
fre quotidianamente dalle pa-
gine del suo giornale opinioni
a tutto campo e dipluralità dal
punto di vista dello schiera-
mento politico da far invidia a
chi si riempie la bocca dei con-
cetti di libertàedidemocrazia.
Noto comunque (e purtroppo)
che il dibattito si sta inaspren-
do e che in futuro le parole la-
sceranno il posto alle azioni
(ne abbiamo avuto avvisaglie)
a causa della mancanza di una
seria e responsabile azione po-
litica di chi dovrebbe essere
preposto a questo compito e
che, per ragioni di cui non so-
no a conoscenza, non si decide
a •prendere il toro per le cor-
naŽ. Come lei sa, i capi scout
dellaZonaVicenzaBericaAge-
sci si sono schierati contro la
realizzazione di questa nuova
struttura militare americana,
chiedendo al Governo italiano
di riconsiderare la scelta fatta
in base agli accordi esistenti
tra ItaliaeUSA,perché icriteri
secondo i quali tale autorizza-
zione è stata data sonosupera-
ti e vanno palesemente contro
ciò che noi insegniamo ai ra-
gazzi in termini di salvaguar-

dia del Creato e di educazione
alla Pace.

Teniamo a precisare che la
nostra posizione non approva
alcuna azione dimostrativa e
tantomeno l•adesione ad alcu-
na formazionepoliticadiqual-
sivoglia colore. La nostra con-
trarietà alla costruzione della
baseèdettatadapreoccupazio-
ni educative e, come cattolici,
da principi di adesione al mes-
saggio di Cristo e di speranza
in un mondo migliore, come il
nostro fondatore Baden
Powell ci ha trasmesso. Ci ren-
diamo conto che il mondo di
oggi, vuoiper losviluppoverti-
ginoso delle comunicazioni e
della tecnologia,vuoiper imu-
tamentisocialieculturali inat-
to, è didifficile letturae propo-
nesfidequotidianesianelle re-
lazioni tra le persone sia nel
dialogotradiversecultureere-
ligioni. Ma questo, secondo
noi, non è un motivo sufficien-
te per lasciarci sopraffare dal-
la paura e dall•impulso di di-
fendere le nostre origini (che
vengono tirate in ballo troppo
spessoaspropositoeconmoti-
vazionichenientehannoache
fare con la secolare tradizione

cosmopolita della Serenissi-
ma Repubblica di Venezia).

Preferiamocontinuare(assie-
me ad altre associazioni ed ag-
gregazioni locali) nell•azione
di discernimento e di •presa di
coscienzaŽ di come il mondo
sia cambiato e di come l•infor-
mazione sia manipolata da
gruppi di potere che altro non
hanno che lo scopo di farci
spendere i nostri soldi e di far-
ci fare scelte di vita apparente-
mente per il nostro benessere,
maalla lunga (anziallabreve!)
controproducenti per noi e so-
prattutto sulle spalle della
maggioranza delle popolazio-
ni del nostro pianeta.

È difficile, mi creda, insegna-
re ai ragazzi il rispetto per le
istituzionieper le leggidi fron-
te al dilagare dei furbetti e del-
la giustizia fai da te. Ed è per
questoche,nonperpauraovil-
tà, non ci siamo spinti oltre.
D•altronde la nostra è un•asso-
ciazione che si occupa di edu-
cazione e non di azione diretta
su questioni tipo la base Dal
Molin.Adognimodol•amarez-
zaè tantanel vedereche nonsi
riesce a far emergere la bellez-
zadeldialogo e dellademocra-

zia quale ambito privilegiato
di confronto tra i diritti e i do-
veri dei cittadini e soprattutto
(ciò che più conta) la tensione
a realizzare il •bene comuneŽ
per tutti, che vuol dire non il
massimo benessere di ognu-
no, ma l•equilibrio tra le risor-
se disponibili, la salvaguardia
dell•ambiente e le necessità di
vita della comunità.

LaChiesavicentina,dicui fac-
ciamo parte, con fatica sta af-
frontando questo cammino, e
il confronto alnostro interno è
continuo e vivace. Noi faccia-
mo la nostra parte, rendendo-
ci conto che ogni persona ha i
suoi ritmi di crescita e di rifles-
sione. Mai e poi mai ci permet-
teremo di giudicare chi non la
pensa come noi, rispettosi di
chi ha idee diverse e che sem-
pre può portare arricchimen-
toeriflessionealnostropensie-
ro.

Ciò che sempre caratterizze-
rà il nostroagiresaranno lepa-
role di Baden Powell: •Cercate
di lasciare il mondo un po• mi-
gliore di come l•avete trovatoŽ.
Toni Pigatto
Referente diocesano
per l•AGESCI

Sono Vincenzo Cordiano, me-
dico dell•ospedale di Valda-
gno.Vorreiportareavostraco-
noscenza i seguenti due casi
che dovrebbero indurre a ri-
fletteresuipossibilidannideri-
vanti dallo smembramento
delSSNin tanti servizisanitari
regionali diversi. Mi scuso per
la lunghezza,ma non sono riu-
scito ad essere più breve.

Caso 1. Ragazza di 20 anni,
originariadelSenegal, residen-
te da anni in provincia di Vi-
cenza.Affettadaunagravefor-
madianemiacronicacongeni-
ta, necessita di trasfusioni di
globuli rossiperiodiche, lequa-
li lehannoprovocatounacom-
plicanzanotacomesovraccari-
codi ferrooemosiderosisecon-
daria. Questa complicanza è
potenzialmente fatale, a causa
dell•accumulodi ferronel fega-
to, nel cuore ed in altri organi.
Per la cura di questa compli-
canza sono disponibili pochi
farmaci. Il farmaco (che chia-
meremo A) va somministrato
perviasottocutaneain infusio-
ne continua per 8-12 ore con
apposito dispositivo collegato
ad una pompa portatile. Il far-
maco non è ben tollerato in
quanto provoca dolore ed altri
disturbi in sede di iniezione.
Pertanto si inizia il farmaco B,
somministrabile per os in dosi
suddivise 3-4 volte al giorno. Il
secondo farmaco si dimostra
inefficace, forse anche perché
la ragazza non segue a punti-
no la terapia e si dimentica di
assumere le numerose com-
presse necessarie. Da aprile è

disponibile anche in Italia il
farmacoC,approvatodalmini-
stero della salute nazionale
per una serie di anemie croni-
chedivariacausacherichieda-
no trasfusioni regolari e quan-
do gli altri farmaci non sono
stati efficaci. L•USSL di appar-
tenenzaperònonaccettadiac-
quistare il farmaco, molto co-
stoso (ma forse non molto di
più del farmaco B, rispetto al
quale ha il vantaggio di essere
somministrato una sola volta)
finoaquando il farmacoCnon
entrerà nel prontuario farma-
ceutico regionale.

Caso 2. Uomo di 74 anni, pic-
colo industriale residente in
unaUlssvicentinadiversa dal-
laUlss5,ammalatodimielodi-
splasia, una condizione carat-
terizzata da anemia cronica
che può trasformarsi in leuce-
mia acuta e trattata a lungo
con ripetute trasfusioni. La di-
pendenza da trasfusioni si ag-
grava sempre più tanto che in
meno di due mesi, fra dicem-
bre 2006 e gennaio 2007 è ne-
cessario trasfonderlo con 19
sacche di sangue. Le frequenti
trasfusioni gli causano, come
previsto, l•emosiderosi secon-
daria. Fino a pochi anni addie-
tro, per la cura delle mielodi-
splasie non avevamo una tera-
pia efficace. Il paziente, aven-
done ladisponibilitàeconomi-
ca, accetta di comprarsi al-
l•estero un farmaco non in
commercio in Italia ma da an-
ni usato negli USA per la cura
delle mielodisplasie. È un far-
maco molto costoso ed effica-

ce in una minoranza dei casi.
Per fortuna già dopo 1 mese si
ottiene una buona risposta,
tanto che dalla metà di febbra-
io il paziente nonnecessitapiù
di trasfusioni.

Daallora ilpazienteèritorna-
to a condurre una vita norma-
le, ha ripreso ad occuparsi del-
la sua azienda e dei suoi hob-
bies preferiti. Purtroppo per-
mangono i segni e sintomi del-
la siderosi secondaria alle tra-
sfusioni con valori di ferritina
elevatissimi (un indice del so-
vraccarico di ferro corporeo),
nonostante sia da anni in trat-
tamento con l•antidoto, il far-
maco A, che il signore assume
regolarmente. Il paziente ha
inoltre già avuto diversi asces-
si sottocutanei in sede di inie-
zione. Nei primi mesi di que-
st•anno il paziente accetta di
partecipare ad uno studio spe-
rimentalecheprevede la forni-
tura del farmaco C (allora an-
cora non approvato in Italia)
da parte della ditta produttri-
ce. Sono quindi avviate le pro-
cedure per la richiesta di auto-
rizzazione all•uso di un farma-
co sperimentale al comitato
etico locale, comeprevisto dal-
la legge. Dopo qualche mese
veniamoasaperecheilcomita-
to etico è in via di ristruttura-
zione,chenonesistepiùunco-
mitato etico locale, il quale sa-
rà sostituito da un unico comi-
tato provinciale. Fino al mese
di luglionessunosapevaquan-
do questo comitato etico pro-
vinciale si sarebbe riunito.

Nel frattempo, ad aprile

2007, il ministero della salute
approva l•uso del farmaco e la
dittaproduttriceè impossibili-
tata a fornire gratuitamente il
farmaco, che non è più consi-
derato sperimentale. Nono-
stante le ripetute richieste e la
presentazionedi relazioniedo-
cumentazioneattestante l•inef-
ficacia della terapia in atto, il
servizio farmaceutico del-
l•Ulss alla quale appartiene il
paziente si rifiuta di conceder-
gli il farmaco inquantonon in-
serito nel prontuario farma-
ceutico regionale.

L•Ulss incui ilpazienteècura-
to si rifiuta di comprare il far-
maco,oltre cheperquestomo-
tivo, anche per la possibilità
che il costo del farmaco non
vengapoi rimborsatodallapri-
ma Ulss. Pertanto il paziente
decide di comprarsi il farmaco
in Spagna (in quanto in Italia
il farmaco è disponibile solo in
ospedale), pur avendo il dirit-
to di vedersi fornito il farmaco
aspesedelSSN,comedaDeter-
minazione dell•Agenzia Italia-
na del Farmaco del 30 marzo
2007, Gazzetta Ufficiale n. 85
del 12.04.07 .

I casi che ho descritto sono a
mio parere emblematici di al-
cuni inconvenienti paradossa-
li che possono verificarsi in
quello che ancora è considera-
to un servizio sanitario nazio-
nale e che dovrebbe garantire
le stesse opportunità di cure a
tutti i suoi cittadini, indipen-
dentemente dal loro stato so-
cioeconomico.
Vincenzo Cordiano
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Viscrivo inmeritoaquantoav-
venuto in questi giorni duran-
te gli esami di ammissione al-
l•università in alcuni atenei.
Per evitare abusi in questi casi
e in tutti glialtri dove levaluta-
zioni sono in mano a persone
che per opportunità politica o
sete di denaro condizionano i
risultati, si potrebbe adottare
un semplice sistema: il sorteg-
gio del candidato e della com-
missione con preavviso di po-
che ore.

Con tale metodo le due parti
difficilmente si potrebbero ac-
cordare prima perché non ci
sarebbe il tempomaterialeper
intrallazzi. Tale metodo si po-
trebbe estendere ad esempio
per le commissioni per l•asse-
gnazione della pensione di in-
validitào di incarichi pubblici.
Valentino Artuso

La tesi di Wally Cavinato, per-
vasa •da sacro furoreŽ, riluce
di una profonda metafisica,
macontienenel finalequelme-
fistofelico veleno di bibblica
memoria. Premesso che non
sono un cattocomunista e che
l•ICI è una tassa dichiarata-
mente anticostituzionale, di
cui però nessuno si occupa
(partiti, associazioni di consu-
matori, giuristi, ecc.), l•affer-
mazione che la Chiesa ne deb-
ba essere esente in quanto for-
nitrice di opere sociali è quan-
to meno capziosa e serve sol-
tanto a nascondere privilegi
atavici, incancrenitisi nei me-
andri dei soliti poteri forti,
nonchèagettare fumoneglioc-
chi ai poveri di spirito.

Forse che un ambulatorio di
un medico non rappresenta
un•opera sociale? E per lo stes-
somotivononloèforse ilnego-
zio di un panettiere, di un par-
rucchiere, di un macellaio, di
un bar, di un ristorante, di un
elettricista,diun idraulicoeco-
sì via cantando?

I sofismi ecclesiastici, di cui è
maestracertagerarchia,sipre-
stano, come si vede, ad esten-
dere i benefici a tutte le arti e
mestieri dell•uomo con buona
pacesolodeipensionati che ri-
marranno,comealsolito, l•uni-
ca categoria soggetta alle rapi-
ne di Stato.
Giorgio Rigno
Vicenza

Sareigratosevolessepubblica-
re questa mia lettera in merito
all•articolodicronacagiudizia-
ria apparso sul suo giornale il
12 settembre dal titolo •Parco
Città,27avvisi -Unpattocrimi-
nale?Ž

Poiché nel corpo dell•articolo
in parola è stato citato l•incari-
copubblicodiassessorecomu-
nale da me ricoperto, ritengo
di dover anzitutto salvaguar-
dare ilbuonnomedellaPubbli-
ca Amministrazione di cui ho
fattoparte,oltrechemioperso-
nale, precisando quanto se-
gue:

i fatti per i quali si indaga so-
no antecedenti alla mia nomi-
na ad assessore, poichè avevo
già in precedenza concluso
ogni rapporto professionale
con Parco Città;

ho collaborato come libero
professionista con Parco Citt à
fino al 2000, occupandomi so-
lamente di questioni tecniche
relative al cantiere di Via Qua-
dri;

non ho mai avuto rapporti
con la Società Gamma 3 (falli-
ta nel 2004), subentrata a Par-
coCittànellagestionedell•ope-
razione immobiliare dopo la
conclusione del mio rapporto
professionale con Parco Citt à
stessa;

ho già illustrato e provato in
modo esaustivo agli inquiren-
ti i limiti della mia collabora-
zione professionale con Parco
Città, nonché la totale corret-
tezza fiscale degli emolumenti
da me percepiti per le presta-
zioni fornite.

Per quanto sopra esposto at-
tendo con serenità e fiducia le
determinazioni dell•Autorità
Giudiziaria sulla mia posizio-
ne.
Ing. Alberto Maron

Il recente fatto luttuoso sul
Grappa,diun43ennediVicen-
za deceduto per infarto men-
tre stava assistendo ad una ga-
ra - ben evidenziato da Il Gior-
nalediVicenza -nonpuòchiu-
dersi nel nulla.

La presenza di associazioni
di volontariato che si occupa-
no di soccorso sanitario è
senz•altro un fatto importante
e meritorio, ma è altrettanto
vero chegli operatori debbano
essere preparati, disporre del-
le attrezzature necessarie e es-
sere in contatto con le centrali
operative del Servizio Sanita-
rioNazionale.Suquestepredi-
sposizioni non ci piove e a nul-
la valgono poi le polemiche
successive.

Nonècheildefibrillatorepos-
sa risolvere tutte le situazioni,
certo si dovrebbe fare obbligo
alle ambulanze di averne uno
a bordo con del personale in
grado di poterlo adoperare. Al
riguardo, sarebbe utile cono-
scere quale sia la situazione di
quell•organizzazione capillare
prospettataancoranell•agosto
del2000, conuna mia lettera a
Il Giornale di Vicenza e relati-
va risposta del dott. Pasquale
Piccinni.

Spero proprio che qualche
passoavantisisia fattonel frat-
tempo.
Raffaele Pino

Lettera di Giovanni Zenere sul
Gdv dell•1 settembre dal titolo
•L•aritmetica e i limitiŽ. Bravo,
signor Zenere, mi ha tolto la
parola di bocca.

E aggiungo, sempre per il si-
gnor Dal Molin di Thiene: h a
mai provato a mettere a con-
fronto il lavoro (dal momento
che lo stipendio è uguale - ben
1.200 euro mensili) di un inse-
gnante di italiano alle superio-
riconquellodelcollegadiedu-
cazionefisica(ovviamentenes-
suna colpa per quest•ultimo;
mica l•ha fatta lui la legge!)?

Ebbene:entrambidevonoes-
sere presenti a scuola per lo
stessonumerodiore,ma il pri-
mo, a casa, deve (gratis ovvia-
mente), oltre che tenersi ag-
giornato, preparare le lezioni
per il giorno dopo, etc., correg-
gere, in un anno, qualcosa co-
me 624 compiti di italiano (4
classidi26alunnicon,obbliga-
tori per legge, almeno sei temi
all•anno).

Attenzione italiano che, sen-
zatoglierenullaallealtremate-
rie, non è, ovviamente, così
semplice come correggere un
compito di matematica, lin-
gua straniera o altro.

Mi fermo qui !
Gianni Lorenzi
Costabissara

Spero che il giornale di Vicen-
za, il giornale che da anni leg-
go quasi tutte le mattine, dedi-
chi uno spazio al V-DAY. Cre-
do sia un grande atto di demo-
crazia pubblicare informazio-
ni su un evento che è stato boi-
cottato in maniera vergogno-
sadatutta lastampaela televi-
sione italiana.

Per favoredimostratediesse-
re un giornale al di sopra delle
parti. Per favore fatemi ancora
credere che in Italia esistono
•briciole di democraziaŽ.
Mario Gentilin


